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IL GIRO D’ITALIA RITORNA A BRINDISI. NEL 1976 LA PARTENZA DA OSTUNI

BASKET: HAPPY CASA VITTORIOSA IN CAMPIONATO E COPPA

La «crono» di Moser
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I «successi» - I risultati del
traffico passeggeri degli scali
aeroportuali pugliesi sono
ragguardevoli tanto da far di-
chiarare al presidente Tiziano
Onesti che «i nostri aeroporti
registrano un significativo in-
cremento di collegamenti (na-
zionali e internazionali) e
passeggeri. Siamo orgogliosi
di vedere come i nostri scali
riescano a svilupparsi con
percentuali doppie rispetto al-
la media del sistema aeropor-
tuale italiano. Grazie al po-
tenziamento del network,  la
Puglia è collegata non solo
con i più grandi aeroporti eu-
ropei, ma anche con moltepli-
ci destinazioni che reputiamo
funzionali e strategiche per il
sistema economico regionale
e di tutta l'area sud est del no-
stro Paese». Nei primi nove
mesi del 2019 i passeggeri in
arrivo e in partenza dagli ae-
roporti di Bari e Brindisi sono
stati 6.330.000. Un ottimo ri-
sultato che, secondo Aeropor-
ti di Puglia, emerge dall'anali-
si dei dati di traffico dei due
aeroporti. Nello specifico, su
base annua, l'aeroporto di Ba-
ri ha accolto circa 4,2 milioni
di passeggeri, quello di Brin-
disi oltre due milioni. Sul sito
della società si legge: «circa
600mila i passeggeri in più
nei due aeroporti, pari al
+10,3% rispetto al 2018. Otti-
mo l'andamento della linea
internazionale che a livello di
rete, con 2,5 milioni di pas-
seggeri, cresce del 19,4% ri-
spetto ai nove mesi dell'anno
precedente. Positivo anche il
dato del  traffico nazionale
che con 3,7 milioni di passeg-
geri si attesta a un +5%». 

Nel valutare  il reale valo-
re di questi risultati bisogna,
però tenere conto di un dato
fondamentale: il numero dei
voli e la quantità e l’appeti-
bilità delle mete nazionali ed
estere. Bari è collegata con
15 scali italiani e 44 interna-
zionali che vanno dalla Spa-
gna alla Russia e dall’Irlanda
alla Georgia, collegamenti

Lufthansa gli aeroporti di
Zurigo, Ginevra (Swiss) e
Vienna (Austrian). «Voli che
partono tutto l'anno e che so-
no diventati un punto di rife-
rimento per il traffico  busi-
ness e leisure». In proposito,
Marco Catamerò, direttore
generale della società, ha di-
chiarato che si stanno «inve-
stendo grandi risorse per far
crescere la struttura aeropor-
tuale brindisina. Un aeropor-
to che sta favorendo l'inco-
ming nel Salento e nella Val-
le d'Itria, aree di grande inte-
resse turistico» che sono il
bacino naturale di utenza del-
l’Aeroporto del Salento.

La «minaccia» - Questi
«successi» potrebbero essere
compromessi dalla politica
regionale che sta rimettendo
in discussione il disegno a-
ziendale a suo tempo concor-
dato: destinare al traffico
passeggeri gli scali di Bari e
Brindisi, quello di Grottaglie
al traffico cargo e mercantile.

che sono garantiti da 22
compagnie aeree. A Brindisi,
invece, operano 12 compa-
gnie che la collegano con 9
scali nazionali e 18 interna-
zionali. Tenendo presenti tali
dati, si spiegano molto me-
glio i 4,2 milioni di passeg-
geri che transitano dall’aero-
porto «Karol Wojtyla» di
Bari contro gli oltre due mi-
lioni dello scalo brindisino,
Aeroporto del Salento. Il
doppio dei passeggeri rispet-
to a Brindisi è palesemente
giustificato da oltre il doppio
dei collegamenti.

Lo scalo brindisino nei
giorni scorsi è stato gratifica-
to da un importante ricono-
scimento: ha ricevuto dal
gruppo Lufthansa un ricono-
scimento per aver raggiunto
il primo posto nel «campio-
nato» tra quaranta scali aero-
portuali con dimensioni e
traffico in linea con l'aero-
porto brindisino. Infatti, il
nostro scalo collega con

opinioni in libertà di GiorGio Sciarra

ZONA FRANCA
Anche per questo venne de-
ciso di realizzare l’insedia-
mento Alenia nella  città del-
la ceramiche. Ma gli strepiti
locali e gli interessi elettorali
stanno facendo in modo che
quell’accordo non venga ri-
spettato. La politica fa e di-
sfa. L’assessore allo sviluppo
economico, Cosimo Borrac-
cino, col pieno avallo di Mi-
chele Emiliano, è l’artefice
del nuovo ruolo dell’aeropor-
to tarantino. Notevoli investi-
menti regionali sono stati de-
stinati al potenziamento dello
scalo e il ruolo dell’assessore
si evince con la velocità inu-
suale con cui si attuano certi
disegni. Una sollecitudine ta-
le da far dichiarare al vice-
presidente di Aeroporti di
Puglia, Antonio Maria Vasi-
le, che annunciava il via i la-
vori di realizzazione della via
di rullaggio e dell'amplia-
mento del piazzale sosta ae-
romobili, dell 'aeroporto
«Marcello Arlotta» di Taran-
to-Grottaglie: «Oggi abbia-
mo dimostrato che il gioco di
squadra funziona e che quan-
do si lavora tutti a un obietti-
vo, seppur difficile, arriva il
momento dei risultati. Ad a-
gosto scorso abbiamo pre-
sentato il progetto del nuovo
volto di questo aeroporto,
oggi siamo lieti di annuncia-
re l'avvio dei lavori relativi
alla realizzazione della via di
rullaggio e all'ampliamento
del piazzale sosta aeromobili.
Un progetto, questo, che ci
vede impegnati in un investi-
mento di 6,2  milioni di euro,
reso possibile dalla stretta
collaborazione con la Regio-
ne Puglia e con l'ENAC». 

Tra le tante dichiarazioni
trionfanti dei protagonisti,
mancano quelle della politica
brindisina tanto che parrebbe
non avere rappresentanza.
Questa politica non ci fa più
scandalizzare, anche se sa-
rebbe il caso di indignarsi e
non dimenticare. Ma non du-
bitate, fra poco si farà viva.
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Più povertà, ma qualcosa si muove
Tra i maggiori effetti della

crisi economica che ha col-
pito l’Occidente in questi
anni c’è sicuramente l’im-
patto negativo - per non dire
tragico - sui tassi di natalità.
Dai grandi Paesi industria-
lizzati fino ai territori di pro-
vincia si fanno sempre meno
figli. Solo nella nostra regio-
ne, rispetto a dieci anni fa, la
percentuale di nuovi nati è
calata quasi del 25%. 

Quando poi, finalmente, si
riesce a mettere su famiglia
diventa sempre più difficile
rientrare nelle spese quoti-
diane. Secondo i dati diffusi
da Save The Children, che in
questi giorni ha pubblicato
l’Atlante dell’Infanzia a ri-
schio, più di un milione e
duecentomila bambini nel
nostro Paese vive in condi-
zioni di povertà assoluta, e
la metà di loro vive nelle re-
gioni meridionali. La distri-
buzione geografica della po-
vertà infantile, tuttavia, stu-
pisce per la sua omogeneità,
e presenta più o meno gli
stessi tassi nelle diverse ma-
croaree del Paese. Non che
questo possa essere una con-
solazione, ovviamente.  

Peraltro, guardando alla
distribuzione su scala regio-
nale, le differenze invece e-
mergono eccome. Se in re-
gioni ricche come l’Emilia
Romagna o la Liguria il pro-
blema coinvolge poco più di

Intanto la Manovra, in via
di approvazione nei prossi-
mi giorni, dopo il passaggio
in aula, prevede una serie di
risorse proprio per supporta-
re coppie con figli. Per la fa-
miglia è previsto un fondo
di circa due miliardi di euro,
spalmati nel prossimo trien-
nio. Dal prossimo anno, poi,
i diversi bonus - da quello
per la nascita, al bonus bebè,
fino ai voucher per gli asili
nido - convoglieranno in u-
nico grande fondo, che sarà
ulteriormente finanziato con
altri 500 milioni. 

Insomma, in una condizio-
ne economica certamente
delicata, in cui la parola
d'ordine è far quadrare i
conti e scongiurare l'aumen-
to dell'IVA, qualche piccolo
strumento di supporto per le
famiglie e per i bambini in
condizioni di semipovertà
sembra esserci. L'obiettivo è
quello di arrivare a una spe-
cie di «carta bimbi», un ap-
posito dispositivo da circa
400 euro al mese da utilizza-
re per tutte le spese dei più
piccoli. Non è una sfida
semplice ma si fa bene a ri-
partire da qui, da alcuni a-
spetti sociali che ormai da
troppi anni sembrano essere
stati dimenticati: scuola, fa-
miglie, pensioni, servizi sa-
nitari. La vera spina dorsale
di uno Stato democratico.

Andrea Lezzi

FAMIGLIE

un bambino su dieci, in re-
gioni del Sud questi aspetti
riguardano un bambino su
tre o quasi la metà dei più
piccoli, come nel caso della
Calabria. 

Parliamo di dati sconcer-
tanti, numeri che in soli die-
ci anni sono aumentati in
maniera preoccupante, tri-
plicandosi dal 3,7% del
2008 al 12,5% dello scorso
anno. 

Guardando alla Puglia,
però, i numeri sono ancora
più critici: la povertà relati-
va infantile si attesa ormai al
32%, dieci punti sopra al da-
to della media nazionale. Si-
gnifica, in poche parole, che
più di un bambino su quattro
nella nostra regione si trova
in uno stato di povertà che -
aspetto per nulla secondario
- è sia una povertà di tipo e-
conomico che educativo. Un
dato che fa il paio anche con
quello relativo alle richiesta
per reddito e pensione di cit-
tadinanza. Misure che nella
nostra regione hanno supe-
rato quota 90mila domande
e che coinvolgono circa
220mila pugliesi.

LICEO «ETTORE PALUMBO»
SCIENZE UMANE

ECONOMICO-SOCIALE
LINGUISTICO STATALE

Sede Centrale: via Achille Grandi, 17 - 72100 BRINDISI
Telefono 0831 583124 - Fax 0831 516688

Sede Associata: via Giovanni XXIII - 72022 LATIANO
Telefono e Fax 0831.727091
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LIBRI

La politica di
Carlo Scarascia

Il Comune di Brindisi in collabo-
razione con l'Università del Salento
e con la Biblioteca Pubblica Arcive-
scovile «A. De Leo» organizza per
lunedì 28 ottobre alle ore 18.00 nella
sala Università di Palazzo Granafei
Nervegna la presentazione del libro
di Antonio Bonatesta, Europa «po-
tenza civile» e Mediterraneo. La po-
litica comunitaria di Carlo Scarascia
Mugnozza (1961-1977), Roma, Edi-
zioni Storia e Letteratura, 2019. 

I saluti saranno affidati al sindaco
Riccardo Rossi, e a Johan Ryngaert,
consigliere speciale del Segretario
Generale del gruppo del Partito Po-
polare Europeo al Parlamento euro-
peo. A dialogare con l'autore saran-
no Katiuscia Di Rocco, direttore del-
la Biblioteca «A. De Leo», e  Susan-
na Cafaro, professore associato di
Diritto dell'Unione Europea dell'U-
niversità del Salento, titolare di una
cattedra Jean Monnet dal titolo «Le-
gal Theory of European Integration:
a Supranational Democracy Model».
Conclusioni affidate a Beatrice Sca-
rascia Mugnozza, direttore per le re-
lazioni con i Parlamenti nazionali
del Gruppo PPE al Parlamento euro-
peo. Attraverso la consultazione del-
le carte personali conservate presso
gli Archivi Storici dell'Unione Euro-
pea di Firenze (ASUE), il volume di
Antonio Bonatesta ricostruisce il
percorso politico di Carlo Scarascia
Mugnozza, esponente democristiano
dell'europeismo meridionale, la cui
opera si è sviluppata dal secondo do-
poguerra alla metà degli anni '70,
quando fu co-fondatore del PPE.

PRODUZIONE GAS TECNICI PER USO
INDUSTRIALE, MEDICINALE E ALIMENTARE

Viale Enrico Fermi 4 (Zona Industriale) - 72100 BRINDISI - chemgas@pec.it

Il Giro ritorna a Brindisi
Un campione in prima pagi-
na per salutare, con soddi-
sfazione, la notizia del ritor-
no a Brindisi del Giro d’Ita-
lia, dopo 48 anni (1971). La
103esima edizione prevede
l’arrivo in città dell’ottava
tappa, che partirà da Castro-

villari (16 maggio 2020). La nostra foto risale al 27
maggio 1976 (l’anno dei Mondiali su strada) e ritrae
Francesco Moser ad Ostuni con il cronomerista
brindisino Leonardo Ammaturo alla partenza della
cronometro individuale, che fu vinta proprio da Mo-
ser. Quell’edizione del Giro fu invece vinta da Feli-
ce Gimondi, qui in foto nel momento della partenza.

Il progetto al «Polo Messapia»

ruolo che esso svolge
nelle comunità circo-
stanti e per l’intera uma-
nità, oltre al Comune di
appartenenza, ed esal-
tando pienamente la di-
mensione di bene co-
mune e il potenziale che
può generare per lo svi-
luppo di una cittadinan-
za piena e consapevole.

La firma del protocollo
d’intesa tra il sindaco

Per dare avvio al pro-
getto «Valesio oltre i con-
fini», a seguito della deli-
bera di Giunta del Comu-
ne di Torchiarolo numero
145 del 18 ottobre 2019,
è stata indetta una confe-
renza stampa per ve-
nerdì 25 ottobre, alle ore
12.00, presso la sede
scolastica «De Marco»,
in via Nicola Brandi 1 a
Brindisi. Il sindaco di Tor-
chiarolo Flavio Caretto e
il dirigente scolastico del-
l’IISS «Ferraris-De Mar-
co-ValzaniPolo Tecnico
Professionale «Messa-
pia» Rita Ortenzia De
Vito (foto), firmeranno il
protocollo d’Intesa che
formalizza la collabora-
zione tra le due Istituzio-
ni, con l’obiettivo di valo-
rizzare e promuovere il
sito archeologico di Vale-
sio, per sensibilizzare sul

VALESIO

Caretto e la preside De

Vito è il primo passo per

un accordo di rete interi-

stituzionale allargato,

che vedrà impegnati

l’Ente Provincia, i Comu-

ni di Torchiarolo, San

Pietro Vernotico, San

Donaci, Cellino San Mar-

co, gli Istituti Comprensi-

vi presenti sul territorio, il

FAI, il Gal Terra dei Mes-

sapi, il Museo Ribezzo,

Enti pubblici e privati, as-

sociazioni di categoria e

il mondo della cultura e

dell’impresa locale, nella

grande opera di restitu-

zione del patrimonio di

Valesio alla fruizione di

bambini, giovani, fami-

glie, ma anche flussi di

turisti e pellegrini che at-

traversano quei luoghi,

poichè il valore del patri-

monio culturale è fonte

utile allo sviluppo uma-

no, alla valorizzazione

delle diversità culturali e

alla promozione del dia-

logo interculturale; ma

anche modello di svilup-

po economico fondato

sul principio di utilizzo

sostenibile delle risorse.

Il plesso scolastico

«Valzani» di San Pietro

Vernotico, una delle tre

sedi del Polo «Messa-

pia», sarà la sede opera-

tiva e il quartier generale

per tutte le attività del

progetto che verranno

poste in essere, dalla fa-

se di progettazione alle

attività in loco.
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CULTURA

Amori & musica
L’altro pomeriggio, mentre ascol-

tavo il primo piano concerto di Schu-
mann, d’un tratto … tre donne intor-
no al cor mi son venute: Clara, Cosi-
ma e Alma, tre mogli-muse legate da
un filo destinale tutto intrecciato con
il mondo della musica. Clara Schu-
mann, pianista e compositrice tede-
sca, madre di cinque figli, sposa fe-
dele ma non troppo, considerato che
durante la fase acuta della malattia
mentale del marito ebbe una liaison
con Johannes Brahms, amico e allie-
vo prediletto di Robert Schumann.
Cosima Wagner, «la donna del la-
go», visto che nacque a Bellagio dal-
la contessa Marie d’Agoult. Figlia
naturale di Franz Liszt, grande piani-
sta e grande tombeur de femmes, vis-
se lunghi anni sul lago di Lucerna,
more uxorio, con Richard Wagner. I
due si sposarono solo nel 1870,
quando il primo marito di lei, il baro-
ne Hans von Bulow, naturalmente
anche lui musicista, concesse il di-
vorzio. Alma Mahler, austriaca, fi-
glia di un pittore e di una cantante li-
rica. Fu ottima pianista, compositrice
ed esponente dell’avanguardia seces-
sionista viennese. A dispetto dell’as-
sonanza, non fu affatto una «Alma
Mater». Dopo Gustav, più vecchio di
lei di quasi vent’anni, sposò l’archi-
tetto Walter Gropius e dopo ancora il
drammaturgo e poeta Franz Werfel.
Trovò anche il tempo di essere l’a-
mante-musa di due noti pittori: Gu-
stav Klimt e Oskar Kokoschka. Di
quest’ultimo, sofferto esponente del-
l’espressionismo austriaco, vi parlerò
la prossima volta raccontandovi la
surreale storia della sua bambola …

Gabriele D’Amelj Melodia

www.gianmarcomiano.it
info@gianmarcomiano.it

+39 340 4745622

Sindacato Federcarni
Il sindacato
Federcarni
della Conf-
commercio
ha eletto i
nuovi qua-
dri dirigenti
in provincia

di Brindisi. L’assemblea elettiva ha visto la parteci-
pazione di Rocco Caramia e Francesco Di Coste
(Francavilla Fontana), Arturo La Palma, Fausto
Curto, Cosimo La Palma, Salvatore La Palma,
Vincenzo Bisanti, Giuseppe La Palma e France-
sco La Palma (Brindisi), Alessandro Martena (San
Pietro Vernotico), Dario Raffaele Apruzzi e Catal-
do Chiese (San Michele Salentino) e di Pietro Ma-
rinuzzi (Fasano). Alla presenza dei vice presidenti
provinciali di Confcommercio Oronzo Incalza e
Giovanni Pugliese, la direttrice di Confcommercio
Antonia Massaro ha dato il via ai lavori, ringra-
ziando i presenti per la volontà espressa di impe-
gnarsi per il definitivo rilancio del sindacato Feder-
carni in questa provincia. Presidente è stato eletto
Arturo La Palma, vice presidente vicario Vincenzo
(Piero) Bisanti e vice presidente con delega al ter-
ritorio Alessandro Martena. Completano il direttivo
provinciale Dario Raffaele Apruzzi, Francesco Di
Coste, Rocco Caramia e Pietro Marinuzzi.

«Invito all’opera con delitto»

tamente in giro gli stereo-
tipi e i personaggi del me-
lodramma, rappresentan-
doli con ironia e un po' di
suspence. Le più belle a-
rie e i più famosi duetti
della lirica s'intrecciano in
un copione intrigante ed

«Invito all 'opera con
delitto» è il titolo della
rappresentazione lirico-
teatrale in programma a
Brindisi giovedì 31 otto-
bre 2019 (ore 20.00) nel
salone di rappresentanza
della Provincia per il se-
condo appuntamento del-
la stagione concertistica
«BrindisiClassica». 

Lo spettacolo si disco-
sta dal classico concerto
lirico, proponendosi come
una divertente pièce tea-
trale, che prende garba-

BRINDISICLASSICA

esilarante: uno squattri-
nato impresario senza
scrupoli ha ingaggiato per
il suo nuovo spettacolo u-
na famosa e isterica can-
tante russa con camerie-
ra al seguito. La diva è
detestata da tutti gli altri
artisti della compagnia,
che fanno di tutto per li-
berarsene, quando ...  

Con Stefano Giaroli al
pianoforte, il cast vocale
composto da due soprani
(Susie Georgiadis e Silvia
Felisetti), un tenore (An-
tonio Colamorea), un ba-
ritono (Fulvio Massa), un
basso buffo (Alessandro
Braghetti) e la partecipa-
zione straordinaria del
baritono di fama interna-
zionale Marzio Giossi. A
deliziare il pubblico, arie
celebri, quali "So anch’io
la virtù magica", "E lu-
cean le stelle ...", "Mada-
mina il catalogo è que-
sto", "Tu che di gel sei
cinta", famosi duetti come
"Là ci darem la mano",
"Parigi, o cara" e due pre-
gevoli concertati rossinia-
ni che concludono, rispet-
tivamente, il primo e il se-
condo atto della pièce:
"Nella testa ho un campa-
nello ..." da "L’Italiana in
Algeri" e il finale del “Gu-
glielmo Tell”. 

Uno spettacolo da non
perdere, che vale un'ope-
ra e un'operetta insieme.
Ingresso 10 euro - Ridot-
to studenti e under 25 5
euro 5. Informazioni:
3288440033 - www.asso-
ciazioneninorota.it.
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ALLEGRO MA NON TROPPO

Popolo curdo, rivoluzione delle donne

PKK, che dalle carceri tur-
che, rinchiuso nel ’99 in
barba a ogni trattato inter-
nazionale, continua a scri-
vere e dettare il sogno di
un mondo migliore. Una
rivoluzione che segni il
superamento della culture
dittatoriale e talebana e
porti ad una svolta demo-
cratica il Medio Oriente. Il
passaggio obbligato, se-
condo il leader curdo, o
forse l’elemento propulsi-
vo, è dato dalla Rivoluzio-

ne delle Donne. Perché la

schiavitù delle donne è al-

l’origine di ogni forma di

schiavitù.  La liberazione,
da qualsiasi forma di op-
pressione, è impossibile
senza una rivoluzione di
genere. La presenza delle
donne è fondamentale nel-
la lotta e nella gestione del
Rajavi. Il PKK ha un brac-
cio interamente femminile
(Ypj) è donna IIham Ah-
med copresidente del Con-
siglio democratico siriano,
nonché capo negoziatore
con  Stati Uniti ed Europa

Qualche giorno fa a
Brindisi, Piazza Vittoria è
stata teatro di una pacifica
manifestazione per il po-
polo curdo. Associazioni,
movimenti politici, sinda-
cati e partiti si sono schie-
rati contro l’invasione tur-
ca che con mezzi vietati
dai trattati internazionali,
sta massacrando, uomini,
donne, bambini. Il comi-
zio conclusivo faceva ap-
pello al Comune di Brin-
disi perché manifestasse
solidarietà al popolo cur-
do, cosa che il sindaco
Riccardo Rossi aveva già
espresso personalmente.

Il Rojava è uno Stato
non-stato, una confedera-
zione di cantoni, situata a
ovest del Kurdistan che
comprende parte della
Turchia, Iran Iraq e Siria.
Anzi è un progetto, nato
nel 2012 quando i curdi
pensarono a una nuova
forma di organizzazione
fondata sul multicultura-
lismo, pluralismo religio-
so e su un comunismo
che richiamasse la parte
più pura ed egualitaria
dell’ideologia marxista.

Il Rojava nasce come
Amministrazione Autono-
ma (detta Nes), fondata su
tre pilastri: diritti delle
donne,  ecologia, demo-
crazia di base. Raccoglie
l’eredità di Abdullah Ö-
calan, leader del partito

per il futuro del loro terri-
torio. Era donna, Hevrin
Khalaf (foto), l’attivista
curda, segretaria del parti-
to Futuro siriano uccisa in
un agguato dalle milizie
filo-turche. Una rappre-
sentanza reale: nel Roja-

va, esiste un’organizzazio-
ne al femminile, una «Ca-
sa delle Donne», adibita
alla risoluzione bonaria
delle controversie della
comunità  e nel loro auto-
governo ogni carica pub-
blica è sdoppiata: un uo-
mo e una donna, impensa-
bile per l’Occidente. Non
stupisce che questo regno
di Utopia come ce lo rac-
contava Tommaso Moro,
rappresenti la più efficace
forza armata contro l’Isis,
sia il luogo della convi-
venza di etnie, culture e
religioni diverse, esprima
la vera parità di genere. Il
femminismo inteso non
come semplice rivendica-
zione di diritti ma come
strumento culturale, con-
tropotere al sistema capi-
talistico e patriarcale, co-
stitutivo della vera demo-
crazia. E non stupisce che
dittatori come Erdogan,
magnati maschilisti come
Trump, decidano di an-
nientare fisicamente, più
che un territorio, un’idea
umana di progresso. Quel-
lo che stupisce è il silen-
zio del mondo.

Valeria Giannone

SCUOLA

Corso per chef
nell’Alberghiero

Presso l'Istituto
A l b e r g h i e r o
«Sandro Perti-
ni» di Brindisi è
iniziato il corso
di cucina «Sarò
Chef, cuochi

nel mondo», con studenti prove-
nienti da tutto il mondo. Il corso è
stato promosso da Caritas Diocesa-
na Brindisi-Ostuni e Associazione
Migrantes Brindisi. Gli studenti, mi-
granti e richiedenti asilo, attraverso
la gastronomia, potranno ampliare
la propria formazione, per acquisire
competenze per un futuro inseri-
mento nel mercato del lavoro. Gran-
de la soddisfazione del Dirigente
dell'Alberghiero, prof. Vincenzo Mi-
cia, per questo progetto di reale in-
tegrazione, che, per il secondo an-
no, l'Istituto Alberghiero condivide
con entusiasmo. La cucina è il mo-
mento in cui civiltà e culture diverse
si possono incontrare e integrare,
perché è un dare e ricevere nello
stesso tempo, perché l'integrazione
reale non è soltanto acquisire usi e
costumi di un popolo, ma un inter-
scambiarsi, contaminarsi anche dal
punto di vista della cucina. L'Istituto
Alberghiero si conferma scuola a-
perta al territorio, capace di fornire
competenze professionali. Un'op-
portunità molto bella perché la cu-
cina unisce tutti. Attraverso la cuci-
na, possiamo apprezzare, forse,
quel buono che c'è in ogni perso-
na. Con il Preside, hanno accolto i
ragazzi, don Piero Demita, diretto-
re della Caritas Diocesana, Sabina
Bombacigno, vice presidente del-
l'Associazione Migrantes e il prof.
Vincenzo Mustich, docente presso
l'Istituto Alberghiero.

Via Achille Grandi 2/E
(angolo via Fratelli Cervi)

72100 BRINDISI
www.libreriapupilla.it

chiarasergio75@gmail.com

Ci trovate su Facebook e Instagram
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Tempo di biglietti
nel Teatro «Verdi»

È tempo di biglietti al
Nuovo Teatro Verdi di Brin-
disi. Da oggi, lunedì 21 otto-
bre, infatti, è possibile ac-
quistare i biglietti per tutti
gli spettacoli che formano il
cartellone 2019-20 della sala
brindisina. Alla campagna
abbonamenti, con il tessera-
mento all’intera stagione
(formula «Notte stellata») o
a una parte della program-
mazione (cioè i sei spettacoli
dei format «I Girasoli» e «I-
ris»), si aggiunge la bigliet-
teria. Dunque, via libera ai
biglietti, anche singoli, per
tutti gli appuntamenti della
stagione. Info www.nuovo-
teatroverdi.com.

I prezzi. Per gli spettacoli
«L’attimo fuggente», «Dra-
cula», «L’isola magica.
Shakespeare in dream»,
«Così parlò Bellavista», «Il
berretto a sonagli», «La
menzogna», «#PiùShake-
spearePerTutti», «Vincent
Van Gogh. L’odore assor-
dante del bianco», «La rotta-
mazione di un italiano per-
bene» e «Non è vero ma ci
credo»: 25 euro (primo set-
tore), 22 (secondo settore),
18 (galleria). Ridotti: 22 eu-
ro (primo settore), 20 (se-
condo settore), 16 (galleria).
Per gli studenti fino a 25 an-
ni 10 euro (tutti i settori), per
i ragazzi fino a 12 anni e i
gruppi di minimo 15 studen-
ti 6 euro (tutti i settori).

Per lo spettacolo «Perfet-
ta», con Geppi Cucciari, in
programma il 13 febbraio:
27 euro (primo settore), 24
(secondo settore), 20 (galle-

pone di tredici spettacoli da
novembre ad aprile, una sta-
gione vivace, articolata e
multidisciplinare, diretta a
tutte le fasce e le generazioni
di pubblico. Ecco gli appun-
tamenti sino a fine anno.

Il 15 novembre arriva
«L’attimo fuggente» con
protagonista Ettore Bassi. Il
film di Peter Weir segnò una
generazione con Robin Wil-
liams nei panni dell’illumi-
nato professor Keating. L’a-
dattamento teatrale è firmato
da Tom Schulman, Premio
Oscar per la sceneggiatura
del film; lo spettacolo vede
la regia di Marco Iacomelli,
già regista dei premiati
«Next to Normal» e «Green
Day’s American Idiot».

Dopo il grande successo di
«Delitto|Castigo», il 10 di-
cembre Sergio Rubini e Lui-
gi Lo Cascio interpretano un
altro capolavoro della lette-
ratura, l’ultimo grande ro-
manzo gotico: «Dracula» di
Bram Stoker è prima di tutto
un viaggio notturno verso
l’ignoto che fin dalla sua
preparazione si presenta av-
volto nel mistero perché o-
scura è la destinazione.

Il fascino e la magia della
danza aerea, insieme a paro-
le, musica e teatro, sono pro-
tagonisti il 19 dicembre con
«L’isola magica. Shakespea-
re in dream», spettacolo del-
la coreografa e danzatrice E-
lisa Barucchieri. Il Grande
Bardo si affida ai personaggi
magici delle sue opere e
comprende per indagare il
mistero della vita.

der 25, adulti over 65, di-
pendenti di enti ed aziende
convenzionate, gruppi orga-
nizzati di minimo 15 perso-
ne appartenenti ad associa-
zioni in genere.

La biglietteria. Il botte-
ghino del teatro è aperto al
pubblico dal lunedì al ve-
nerdì, esclusi i festivi, dalle
ore 11 alle 13 e dalle ore
16.30 alle 18.30. Informa-
zioni al numero 0831
562554. I biglietti sono di-
sponibili anche online sul
circuito vivaticket.it. 

La stagione. Beniamini del
pubblico, maestri della sce-
na, testi classici, commedie e
nuovi linguaggi sono i prota-
gonisti di un ricco cartellone
che, dopo l’inaugurazione
con Luca Argentero, si com-

ria). Ridotti: 25 euro (primo
settore), 22 (secondo setto-
re), 18 (galleria). Per gli stu-
denti fino a 25 anni 10 euro
(tutti i settori), per i ragazzi
fino a 12 anni e i gruppi di
minimo 15 studenti 6 euro
(tutti i settori).

Per gli spettacoli «The
Full Monty» e «Ghost. Il
Musical» i prezzi sono i se-
guenti: 35 euro (primo setto-
re), 32 (secondo settore), 27
(galleria). Ridotti: 32 euro
(primo settore), 27 (secondo
settore), 23 (galleria). Per gli
studenti fino a 25 anni 15
euro (tutti i settori), per i ra-
gazzi fino a 12 anni e i grup-
pi di minimo 15 studenti 10
euro (tutti i settori).

Le categorie di riduzione
si riferiscono a ragazzi un-

PER IL CARTELLONE 2019-2020

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08):

APPREZZA LA NOSTRA FORMAZIONE
E FAI ADDESTRAMENTO CON NOI:

MENO RISCHI PER L’AZIENDA,
PIU’ SICUREZZA PER TE.

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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Una visita sul tema delle
insurrezioni a Brindisi dopo
la Seconda Guerra Mondiale:
ha per titolo «Brindisi in pre-
da al furore! I fatti dell’8 a-
prile 1946» il sedicesimo ap-
puntamento della rassegna di
visite guidate con focus su
Palazzo Granafei-Nervegna:
venerdì 25 ottobre, con inizio
alle ore 18, la visita sarà
«outdoor» e partirà dall’Info-
point del Palazzo per prose-
guire sulle tracce dei luoghi
coinvolti nei tumulti post se-
condo conflitto mondiale. La
partecipazione è gratuita con
prenotazione al telefono
0831.229784 - 342.1013149.

Al termine della seconda
guerra mondiale, quasi a ri-
dosso del referendum istitu-
zionale del 2 giugno 1946, il
Paese fu attraversato da
un’ondata di proteste e mani-
festazioni di piazza sollevata
da ex combattenti e disoccu-
pati che chiedevano il reinte-
gro sul posto di lavoro occu-
pato prima della chiamata al-
le armi. Nei primi mesi del
1946 la situazione peggiorò
notevolmente: la protesta as-
sunse la forma e la forza di
vere proprie insurrezioni,
con assalti alle prefetture e
attacchi ai palazzi del potere.
Le forze di polizia, ben ar-
mate, risposero sparando
spesso sui manifestanti, con
conseguenti morti e ferimen-
ti durante gli scontri.

Nei primi giorni di marzo
1946 numerose dimostrazioni
si registrarono nelle principali
località del mezzogiorno d’I-
talia, in Puglia un’autentica
lotta insurrezionale vide coin-
volti centinaia di centri tra cui
Andria, Bari, Foggia, Lecce,
Bisceglie, Molfetta e Ceri-
gnola. Queste manifestazioni
non risparmiarono il territorio
brindisino: dopo Ostuni, an-
che a Brindisi, la mattina
dell’8 aprile, una manifesta-
zione da pacifica, ordinata e
precisa come voleva essere,
rapidamente degenerò in di-
sordini e devastazioni.

ambienti interessati.
I dimostranti, accecati dal-

l’odio e dalla foga, vollero
scagliare il loro impeto anche
contro due famiglie tra le più
rappresentative della ricchez-
za e della nobiltà locale: al-
cuni di loro si recarono a Pa-
lazzo Balsamo, che assaliro-
no «devastandolo completa-
mente», un altro gruppo
cercò di assaltare e devastare
allo stesso modo la dimora
della famiglia di Teodoro Ti-
ti, che tuttavia riuscì a limita-
re i danni, grazie anche «al-
l’intervento di un forte nerbo
di forza pubblica».

All’azione rivoltosa fece
seguito una iniziativa delle
autorità locali che disposero
l’assorbimento dei reduci di-
soccupati: un gruppo di ope-
rai fu collocato presso il Co-
mune e la Provincia e nelle
aziende più importanti, inol-
tre fu costituito un fondo di
solidarietà destinato alla co-
struzione di case popolari. 

La visita guidata ripercor-
rerà le architetture distrutte, le
storie legate ai diversi palazzi
coinvolti, da piazza Santa Te-
resa a largo Concordia, da Pa-
lazzo De Marzo a Palazzo
Granafei-Nervegna, da Palaz-
zo Balsamo a Palazzo Titi. Al
termine della visita saranno
presentati in mostra a Palazzo
Granafei-Nervegnaalcuni
giornali dell’epoca e letti gli
articoli che descrivono in mo-
do inequivocabile il clima
difficile che si respirava in
città in quei mesi.

L’iniziativa fa parte di
un’attività di animazione on-
site che la Regione Puglia,
con la partecipazione del Co-
mune di Brindisi, ha promos-
so per qualificare e potenzia-
re il servizio di informazione
e accoglienza turistica svolto
dagli uffici Infopoint turistici
della rete regionale e, di con-
seguenza, garantire ai turisti
una maggiore qualità e omo-
geneità dei livelli dei servizi
offerti al pubblico, dal mese
di luglio fino al 31 ottobre.

lazzo De Marzo, distruggen-
do il carteggio, i mobili e lo
stabile. I rivoltosi si recarono
nei vicini locali del Tribuna-
le, all’epoca ospitata all’in-
terno del Palazzo Granafei-
Nervegna, dove «hanno com-
piuto le stesse gesta, incen-
diando la sezione della Corte
d’Assise e il Tribunale stes-
so». I danni cagionati duran-
te la violenta manifestazione
costrinsero a rilevanti modi-
fiche architettoniche degli

Le cronache raccontano di
«chiassata prima e poi canea
assetata di distruzioni e di
vendette, a causa dell’infil-
trarsi - tra i dimostranti - di
facinorosi e delinquenti». Il
primo bersaglio fu il Palazzo
della Provincia, quindi l’orda
dei dimostranti, ormai in pre-
da al furore, da piazza Santa
Teresa si diresse versolargo
Concordia dove appiccò il
fuoco nei locali che ospitava-
no l’esattoria, ovvero il Pa-

Visita guidata sui
tumulti di Brindisi

BRINDISI: I DISORDINI DEL 1946

Ci trovate anche su TWITTER all’indirizzo

@AgendaBrindisi
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FUORI ORARIO

Sabato 26 ottobre 2019
• S. Elia
Via Caravaggio, 16

Telefono 0831.512180 
• Rubino 
Via Appia, 164 - 0831.260373

Domenica 27 ottobre 2019
• Perrino
Via Ferrante Fornari, 11/13 

Telefono 0831.562029
• Rubino
Via Appia, 164 - 0831.260373

Apertura continua or   e 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112

Telefono 0831.  523995 

FESTIVI E PREF  ESTIVI     

Sabato 26 ottobre 2019
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 - 0831.597844
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112

Telefono 0831.  523995

• Rizzo
Via Mecenate, 19

Telefono 0831.524188

• S. Elia
Via Caravaggio, 16

Telefono 0831.512180 

• Amica
Via Martiri Ardeatine, 12 

Telefono 0831.525035

• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4 - 0831.412668

Domenica 27 ottobre 2019
• Perrino
Via Ferrante Fornari, 11/13 

Telefono 0831.562029 

• Commenda
Viale Commenda, 57

Telefono 0831.583187

• Amica
Via Martiri Ardeatine, 12 

Telefono 0831.525035

Lun-Sab 8.00-22.00
Domenica 8.30-13.30

16.30-20.30

Galasso consigliere nazionale

blea generale dei soci,
quando viene chiamata in
causa, riesce sempre ad e-
sprimere il meglio. La no-
stra Associazione - ha
chiarito l’Amm. Gemigna-
ni - è come un bastimento
disincagliato da poco. I
giovani, senza dubbio, sa-
ranno coloro che daranno
il contributo maggiore per
il futuro della Lega Nava-
le Italiana».

Parlando degli scenari
futuri, l’Amm. Gabriele
Botrugno (Direttore gene-
rale della Lega Navale Ita-
liana) ha voluto porre l’at-
tenzione su alcuni proget-
ti: «Il nostro intento, attra-
verso la figura dei Delega-
ti scolastici, è quello di in-
contrare le scuole per
un’opera di proselitismo e,
quindi, portare le nuove
generazioni all’interno
della Lega Navale Italiana.
I giovani devono essere
avvicinati alla nostra realtà
e questo - precisa l’Amm.
Botrugno - può avvenire
attraverso corsi di vela, di
canoa e dei moltissimi al-

Si è tenuta a Trani l’as-
semblea generale dei soci
della Lega Navale Italia-
na. Dopo una tre giorni
ricca di lavori e di inter-
venti, con oltre 120 dele-
gati provenienti da tutta
Italia in rappresentanza
delle strutture periferiche,
si è tenuta l’elezione dei
componenti del Consiglio
Direttivo nazionale.

Gli eletti - che andran-
no ufficialmente in cari-
ca dal mese di maggio
2020, vista la scadenza
del mandato triennale per
il vecchio Consigli - so-
no Umberto Verna (Con-
sigliere della Sezione di
Chiavari-Lavagna), Raf-
faele Mancuso (Vicepre-
sidente della Sezione di
Marzocca) e Roberto Ga-
lasso (Presidente della
Sezione di Brindisi).

Soddisfatto della buona
riuscita dei lavori il presi-
denze nazionale della L-
NI, Amm. Maurizio Ge-
mignani. «Questa tre
giorni è stata la dimostra-
zione di come l’assem-

tri sport che il mare mette
a disposizione di tutti. I
corsi, ovviamente, devono
essere gratuiti; non possia-
mo pensare di avvicinare i
giovani alla cultura mari-
naresca chiedendogli, so-
prattutto in un periodo dif-
ficile come questo, di pa-
gare un corso sportivo.

Il giovane va curato, in-
quadrato ed educato alla
cultura marinaresca. Que-
sto è sicuramente un me-
todo attuabile: far capire
alle giovani generazioni
quanto sia bello l’associa-
zionismo, il mare e so-
prattutto i sacrifici che
quest’ultimo richiede».

A conferma di un impe-
gno nel sociale della Lega
Navale Italiana, a margi-
ne dell’Assemblea Gene-
rale dei Soci, la Sezione
di Trani – in collaborazio-
ne con il WWF e l’Uffi-
cio Ambiente della Presi-
denza Nazionale LNI –
ha liberato in mare un e-
semplare di tartaruga ca-
retta. Un forte gesto, alla
presenza di circa 50 alun-
ni delle scuole elementa-
ri, che rimarca l’impegno
continuo della Lega Na-
vale Italiana sulle delicate
tematiche ambientali.

Nella foto da sinistra:
Verna, Mancuso e Galas-
so. Congratulazioni al-
l’ing. Galasso da parte
della direzione di Agenda.

LEGA NAVALE ITALIANA
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RISTORANTE
Tradizione & passione

Piazza Dante 5 - BRINDISI
0831.529680 - 347.9801956

BASKET: VARESE-BRINDISI IN DIRETTA SPECIALE SU ANTENNA SUD
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BRINDISI BATTE PESARO E BONN. GRANDE PRESTAZIONE DI ADRIAN BANKS

Grazie eurocapitano!



Supera Pesaro in campionato e Bonn in BCL

Happy Casa, un doppio sorriso
Striscia posit iva in

campionato per la Happy

Casa Brindisi che batten-

do la Carpegna Prosciut-

to Pesaro nella quinta

giornata ha collezionato

la quarta vittoria conse-

cutiva. Ottima prova del

collettivo con un super

John Brown, autore di 32

punti in 35 minuti con 40

di valutazione. Il colored

ha letteralmente fatto im-

pazzire la difesa avver-

saria trovando sempre

soluzioni diverse; ciliegi-

na sulla torta un tiro da

tre punti allo scadere del

primo quarto. In forma

capitan Banks che conti-

nua a scrivere la doppia

cifra a referto. Contro la

Vuelle di punti ne ha se-

gnati 18, seguito da

Thompson con 17.

In evidenza la panchi-

na di Brindisi, con Luca

Campogrande che ha

continuato a segnare da

tre punti come aveva fat-

to in terra lituana per la

gara di Champions Lea-

gue. Con 11 punti e due

palle recuperate, l’ex A-

vell ino ha dato i l  suo

contributo in un momen-

to particolare della gara.

Bene anche Zanelli che,

giocando al f ianco di

Thompson, garantisce

qualità al contropiede

biancoazzurro.

Solo lunedì mattina  di

riposo per Iannuzzi e

compagni che martedì

sono tornati in campo

so anno, la società lom-

barda ha cambiato più di

qualcosa, a partire dal-

l’asse play-pivot. In cabi-

na di regia è arrivato Jo-

sh Mayo, atleta che su-

pera di poco il metro e

ottanta, fiuto per il cane-

stro che sino ad ora gli

ha consentito una media

di 20 punti per gara. Tra i

volti nuovi del roster an-

che l’ala Vene, visto già

in biancorosso con 17

presenze. Sotto i tabello-

ni il centro titolare è Je-

remy Simmons, un pivot

non altissimo ma che fa

dell’atletismo l’arma prin-

cipale. Confermato i l

blocco di italiani Tambo-

ne, Ferrero e Natali, gio-

catori che di media toc-

cano il campo dai 15 ai

venti minuti a partita.

Nello spogliatoio di

coach Frank Vitucci non

dovrebbero esserci parti-

colari situazioni preoccu-

panti, con John Brown a-

bile e arruolato e pronto

a partire in quintetto al

f ianco di Thompson,

Banks, Martin e Stone. Si

tratta di una partita asso-

lutamente non facile con-

tro una formazione ro-

gnosa che aggredisce

molto in difesa e gioca

bene in campo aperto. 

Palla in due ore 17, ar-

bitri Tolga Sahin, Mark

Bartoli e Gianluca Capo-

torto. Diretta speciale su

Antenna Sud dalle 17.00.

per la gara di Champions

League con i tedeschi

del Telekom Bonn, vinta

all’ultimo secondo grazie

ad un tap in di Tyler Sto-

ne. Vittoria meritata dei

biancoazzurri, pur senza

Brown, che è stato tenu-

to precauzionalmente a

riposo, ma con un un su-

perlativo Adrian Banks,

autore di 31 punti e ma-

no caldissima dalla lunga

distanza. Molto bene Za-

nelli che in un momento

no per Brindisi, sotto di

cinque punti, ha dato il

via al parziale di 12-0

che ha consentito di rien-

trare in partita.

Bisogna mantenere al-

ta la concentrazione e

pensare già al prossimo

impegno di campionato

prima di rituffarsi nell’av-

ventura europea. Dome-

nica match difficile per la

Happy Casa, di scena a

Varese con la Openjob-

metis del tecnico Attilio

Caja. Rispetto allo scor-

BASKET

Francesco Guadalupi

Tyler Stone
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Ma vale la vittoria
Dopo la bella
vittoria milane-
se, l'Happy Ca-
sa Brindisi do-
veva dare conti-
nuità al suo per-
corso per dimo-
strare a se stes-

sa e agli altri che il risultato del Fo-
rum di Assago non era frutto di un
caso ma il giusto premio di una
«performance» perfetta. In verità, la
vittoria su Pesaro c'è stata, regalando
agli uomini di coach Frank Vitucci il
secondo posto solutario, ma il bel
gioco no (nonostante il record di
punti realizzati e subiti). Per tutto
l'incontro il pubblico ha avuto la sen-
sazione di assistere ad una partita di
torneo estivo. Ritmi lenti, difese as-
senti o appena accennate, attacchi li-
beri da interdizioni difensive, per-
centuali realizzative alte. Se il coach
brindisino non avesse avuto l'intuito
di schierare un quintetto con gli ita-
liani Zanelli, Gaspardo, Campogran-
de e i «brindisini» Banks e Brown
(che hanno aumentato i ritmi offensi-
vi con transizioni e contropiede), sta-
remmo a raccontare una partita di-
versa. Gli uomini di coach Perego a-
vevano in Barford il faro offensivo
illuminante ma anche Pusica e Chap-
man non sono dispiaciuti. I pesaresi
hanno tentato di cambiare inerzia al
match schierando, a volte, la zona
ma il rendimento difensivo non ha
dato risultati importanti. Insomma,
vittoria doveva essere e vittoria è sta-
ta ma la partita non ci è piaciuta. Ar-
bitraggio sufficiente e discreto come
dovrebbe essere sempre.

Antonio Errico

ANALISI TECNICA

Lunedì - Ore 21.30
su Canale 85

Trasmissione dedicata
all’Happy Casa Brindisi

ed a tutta la serie A

Conduce Antonio Celeste

con la collaborazione di

Francesco Guadalupi



Bilancio amaro

Week end da dimenticare per le
quattro formazioni brindisine impe-
gnate nei campionati di C Silver e
serie D di basket. La Limongelli Di-
namo Brindisi (C Silver) non riesce
ad espugnare il Palamarchiselli di
Barletta al termine di un incontro
condotto per 38 minuti. Nei secondi
finali i padroni di casa trovano la
zampata vincente aggiudicandosi la
posta in palio (98-90) sostenuti da
un pubblico caldo e numeroso. Per
la Dinamo non sono bastati i 31
punti di un sontuoso Dimitrov men-
tre per i padroni di casa da segnala-
re i 26 punti di Guddemi e i 24 di
Kirlys. Prossimo appuntamento  per
la Dinamo sabato 27 ottobre  alle
18.30 al Palazumbo di Brindisi con-
tro il S. Rita Taranto.

In serie D sconfitte casalinghe per
Aurora Brindisi (86-87) e Assi
Brindisi (73-74), rispettivamente
con  New Bk 99 Lecce e Brio Servi-
ce Carovigno. Per l’Aurora top sco-
rer Polifemo con 22 punti mentre
per il Lecce Spedicato che chiude
con 26 punti a referto. In casa Assi
non sono bastati i 26 punti del gio-
vane Massagli (26 punti) per supe-
rare un rognoso Carovigno che ha
prevalso grazie all’esperienza del
duo Menzione-Morena. L’Invicta
Brindisi, infine, soccombe a Maglie
64-55 nonostante i 17 punti realiz-
zati da Ravenda e i 12 di Leo. Per il
Maglie in evidenza Trullo (17 punti).
Nel prossimo turno Alezio-Aurora,
Invicta-Mesagne e NB Lecce-Assi.
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Cristiano Ancora

CALCIO Sciupa il doppio vantaggio. E arriva il Bitonto

Un Brindisi «bifronte» a Nardò
Su un campo di gioco

in pessime condizioni, un

Brindisi dai due volti pa-

reggia (2-2) a Nardò una

gara che sembrava po-

tesse vincere agevolmen-

te. I biancazzurri, grazie a

un primo tempo spumeg-

giante, riuscivano a chiu-

derlo in vantaggio di due

goal, con le reti al 13’ di

D’Ancora e al 31’ di An-

cora, e grazie ai contem-

poranei risultati favorevoli

che giungevano dagli altri

campi di gioco, si ritrova-

vano primi in classifica fi-

no al secondo minuto di

recupero del secondo

tempo, dei sei concessi

dal signor Samuele An-

dreano (sezione di Pra-

to). Nel secondo tempo

cambia tutto quando il

Nardò, con grande capar-

bietà e con un ritmo for-

sennato, riesce prima a

ridurre lo svantaggio al

57’ con Camara, poi pa-

reggia al 92’ con Stranie-

ri. Il Brindisi visto nel pri-

mo tempo, con bel gioco,

ripartenze e grande pres-

sing a tutto campo, che

ha creato numerosi pro-

blemi agli avversari, nel

secondo tempo è gra-

dualmente scomparso. I

granata, con grande per-

severanza, riescono a

pareggiare una gara che

sembrava oramai persa,

riuscendo anche ad ave-

re la palla della vittoria. In

generale un buon Brindi-

si, privo di alcuni giocatori

importanti, continua a

mantenere il passo delle

candidate alla vittoria del

campionato, posizionato

a due punti dalla vetta

della classifica. Sarà inte-

ressante vedere cosa riu-

scirà a fare mister Olivieri

con l’organico al comple-

to, avendo oramai chiara

le capacità dei singoli e il

loro potenziale. A fine ga-

ra il tecnico brindisino di-

chiara di essere dispia-

ciuto per l’occasione per-

sa, specialmente dopo

l’ott imo primo tempo:

«Temevo  il Nardò che ha

dimostrato di valere più

degli attuali punti che ha

in classifica; nel secondo

tempo ci è mancata la

giusta convinzione; ora

però non dobbiamo de-

moralizzarci e dobbiamo

pensare al prossimo im-

portante impegno».

Nel prossimo turno di

campionato, in program-

ma al «Fanuzzi» domeni-

ca alle 15,30, il Brindisi o-

spiterà la capolista Biton-

BASKET 

to, guidata da mister Tau-

rino, ex giocatore degli a-

driatici, che detiene il re-

cord delle maggiori pre-

senze in biancoazzurro. Il

Bitonto, primo in classifi-

ca, reduce dalla netta vit-

toria (3-0) con il Taranto,

ha accumulato 16 punti,

frutto di 5 vittorie, un pa-

reggio e 2 sconfitte; ha

realizzato 11 reti e ne su-

bite 3; in trasferta ha vinto

due volte, pareggiato una

e perso una; ha realizzato

5 reti e subito 2; il mag-

giore realizzatore è Pa-

tierno con 6 reti. Il Nardò

giocherà di nuovo in casa

un derby, questa volta con

il quotato Foggia, nei con-

fronti del quale dovrà di-

mostrare, se il bel secon-

do tempo con il Brindisi è

stato solo un episodio o è

il reale potenziale di una

squadra che attualmente

è ultima in classifica. Il Ta-

ranto, esonerato Ragno e

affidato la squadra a Pa-

narelli, dovrà affrontare

un ostico Gladiator (se-

condo in classifica). Altro

interessante derby tra Fa-

sano e Andria, reduci en-

trambe da una sconfitta

(1-0). Il Casarano in ripre-

sa, reduce dal pareggio

(1-1) con il Foggia, affron-

terà l’Altamura  vincente

(2-1) con la Nocerina.

Nella sesta giornata del

campionato Juniores na-

zionale, la SSD Brindisi

FC perde (1-0) in casa col

Corigliano; in classifica è

settima con sette punti.

Via Enrico Fermi 2/a - 72100 - BRINDISI - Telefono 0831.560450 - 393.9704178 - mail: brinmalte@gmail.com
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Tutto il mio folle amo-
re - Film diretto da Ga-
briele Salvatores, è am-
bientato a Trieste, dove vi-
ve Vincent (Giulio Pran-
no), un sedicenne chiuso
in un universo tutto suo,
affetto da una forma di au-
tismo e da un disturbo del-
la personalità sin dalla na-
scita. Proprio a causa della
sua situazione, questi ulti-
mi sedici anni non sono
stati facili per nessuno, né
per il ragazzo stesso né per
sua madre Elena (Valeria
Golino), che ha dovuto
confrontarsi giorno dopo
giorno con i problemi cau-
sati dai disturbi del figlio.
Ad aiutare la donna è arri-
vato col tempo il suo com-
pagno, Mario (Diego Aba-
tantuono), che ha trattato
sin da subito il giovane
come suo figlio, adottan-
dolo. Quello che si viene a
creare nella famiglia è una
sorta di equilibrio, seppur
molto precario, nel quale i
due adulti riescono tra alti
e bassi a gestire Vincent.
In questa situazione deli-
cata irrompe una sera Wil-
li (Claudio Santamaria),
padre naturale del giovane
e cantante squattrinato,
che ha abbandonato Elena
nel momento stesso in cui
ha saputo che era incinta.
In procinto di partire per
un tour nei Balcani, l’uo-
mo vuole conoscere il fi-

ze viene invitata a parteci-
pare a una tradizione fa-
miliare: il nuovo arrivato
deve prendere parte a un
gioco, in questo caso na-
scondino, contro il resto
della casata. Ben presto il
rito si rivelerà essere una
terrificante caccia all’uo-
mo. Le Domas, infatti, so-
no convinti che se non uc-
cidono il nuovo membro
prima dell’alba, una terri-
bile maledizione si abbat-
terà su di loro; se, invece,
Grace sopravvive alla pri-
ma notte di nozze, allora
può restare in famiglia. Il
gioco ha inizio, riuscirà la
neo sposina a vincere la
partita contro la morte?
Superata la prima impres-
sione e compreso il suo
crescendo,  Finché morte
non ci separi si rivela un
intelligente contenitore di
orrore, dramma e comme-
dia, nel quale il confine
tra realtà e assurdo risulta
sempre sfocato e impreve-
dibile. I Le Domas nei lo-
ro eccessi non sono che u-
na raffigurazione della cri-
si della borghesia, e di co-
me il denaro e il potere
possano corrompere intere
generazioni. Ma, soprat-
tutto, la lotta per la so-
pravvivenza di Grace è
principalmente un atto di
resistenza al matrimonio e
alla forza delle istituzioni.

Serena Di Lorenzo

CINEMA

glio che non ha mai visto,
ma non immagina nean-
che lontanamente la situa-
zione che si ritroverà da-
vanti. Vincent, però, vede
nel padre e nel suo furgo-
ne un tentativo di fuga e,
nascosto nel veicolo, parte
insieme a Willi, all'insapu-
ta di quest’ultimo. L’occa-
sione permette ai due di
conoscersi meglio e ap-
profondire quel legame di
sangue che hanno ignorato
per sedici lunghi anni. In
questo viaggio nei Balcani
e nei sentimenti, Willi e
Vincent avranno modo di
confrontarsi e parlare, così
come Elena e Mario, par-
titi alla ricerca del figlio.

Finché morte non ci
separi - Il film diretto da
Matt Bettinelli-Olpin e
Tyler Gillett, è la storia di,
una giovane sposa che si
unita in matrimonio con
Alex, erede della famiglia
Le Domas, ricca dinastia
fondatrice dell’impero dei
giochi da tavola. Durante
la sua prima notte di noz-

Ogni famiglia ha le sue stranezze
LIBRI

Tour letterario 
Mercoledì 30 ot-

tobre, dalle ore 17,
si terrà il tour turi-
stico letterario «Sui
passi del libro di
…» organizzato
dalla Caffetteria
Letteraria Nerve-
gna di Brindisi in
collaborazione con

la guida turistica Daniele Spedicati
del Bookshop di Palazzo Nervegna. Il
libro scelto per questo tour è «Pro-
memoria» (edizioni «La Rondine»)
della scrittrice e giornalista brindisina
Serena Passarelli. L’idea dei tour turi-
stici-letterari nasce dall’intento di va-
lorizzare la storia e la bellezza di
Brindisi nonché gli scrittori emergenti
locali. La riscoperta delle proprie radi-
ci avverrà conducendo per mano i
partecipanti al tour nei luoghi menzio-
nati nel libro, attraverso la lettura di
stralci ad essi inerenti. Due diversi a-
spetti, dunque, quello turistico e quel-
lo letterario che percorreranno binari
paralleli diretti verso gli stessi obietti-
vi: creare interesse per la lettura ed
ampliare le proprie conoscenze del
territorio in cui viviamo. La presenza
dell'autrice durante la passeggiata
letteraria potrà favorire il dialogo di-
retto coi lettori. 

Le letture saranno a cura di Fran-
cesca Romana Intiglietta (coordinatri-
ce di Caffetteria Nervegna) e Vittoria
Orlando (insegnante e attrice). Il tour
prenderà il via dalla stessa Caffetteria
Letteraria Nervegna dove si conclu-
derà con un drink di saluto finale. U-
na copia del libro potrà essere acqui-
stata al termine del tour. Il costo del
tour è di 8 euro a persona, compreso
drink di saluto finale. Per informazioni
e prenotazioni: +39 347.6207390 -
https://www.facebook.com/caffetteria-
letterarianervegna/
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